
1

Le Linee Guida per gli Enti Locali. 

Un prodotto della sperimentazione

Barbara De Micheli

Fondazione Giacomo Brodolini

Il Bilancio di genere 
nella Provincia di Pistoia



2

La Fondazione Giacomo Brodolini

La Fondazione Giacomo Brodolini,nasce nel 1971 come centro di 
ricerca economico e sociale ed Istituto Culturale su temi legati al lavoro. 
La Fondazione svolge attività di ricerca, promozione culturale, 
valutazione e consulenza nelle seguenti aree tematiche:
- Occupazione, analisi del mercato del lavoro e politiche formative
- Inclusione, politiche sociale 
- Pari opportunità nel mercato del lavoro
- Sviluppo locale
- Valutazione delle politiche pubbliche

La Fondazione ha sedi a Milano, Roma e Bucarest
www.fondazionebrodolini.it
www.ingenere.it



www.ingenere.it



Azioni di sensibilizzazione e di mainstreming 
di genere

Adozione del bilancio di genere da parte 
degli enti locali al fine di poter analizzare 
l’impatto che le politiche hanno sulle donne e 
sugli uomini nell’approccio del
mainstreaming di genere

Il piano straordinario delle politiche integrate per 
l’occupazione femminile



Azioni di sensibilizzazione e di mainstreming di genere –
attività realizzate

- un seminario di informazione- formazione con i 
docenti degli istituti superiori sul tema degli 
stereotipi di genere nell’istruzione– il 12 
Dicembre 2011

- un seminario informativo e di sensibilizzazione con 
le imprese per proporre spunti di riflessione sui temi 
delle pari opportunità nel mercato del lavoro, il 
diversity management e, le misure a supporto della 
conciliazione(art 9 lex 53 / 2000) – il 15 Febbraio 
2012



Le  Linee Guida per gli Enti Locali



Pari Opportunità?



Un esempio: l’analisi del contesto

L’analisi del contesto si propone di offrire una lettura delle condizioni di vita 
della componente maschile e femminile della popolazione e delle loro diverse 
esigenze in termini di servizi ed attività attese dall’Ente richiedente il servizio di 
bilancio di genere. A questo scopo è necessario rilevare i dati riguardanti le 
caratteristiche del territorio considerato:
• la natalità, ossia i nati vivi in rapporto alla popolazione residente media di un 
anno per mille o la fecondità, ossia la somma dei rapporti, calcolati per singola 
classe di età, dei nati vivi sulla popolazione femminile in età fertile, 15-49 anni); 
• la mortalità , ossia il numero di deceduti diviso la popolazione media in un 
anno); 
• la speranza di vita alla nascitadistinta per uomini e donne (anni da vivere alla 
nascita);
• l’ età media della popolazione. 



Un esempio: l’analisi del contesto

A questi sarà utile aggiungere tre indici di struttura della popolazione, quali:
• l’ indice di vecchiaia, ossia il rapporto tra la popolazione con più di 65 anni e 
la popolazione con meno di 14 anni;
• l’ indice di dipendenza, ossia il rapporto tra la popolazione potenzialmente 
non attiva (vale a dire di età inferiore di 14 anni cui si somma la popolazione 
con più di 65 anni) e la popolazione potenzialmente attiva (cioè con età
compresa tra i 15 ed i 64 anni);
• l’ indice di dipendenza degli anziani, ossia la popolazione con più di 65 anni 
diviso la popolazione in età compresa tra i 15 ed i 64 anni. 



Un esempio: Analisi della presenza 
femminile nelle pubbliche istituzioni

E’ importante rilevare il grado di partecipazione femminile nelle istituzioni 
locali. 
Per poter analizzare questo fenomeno si suggerisce di rilevare almeno gli 
indicatori sulla partecipazione delle donne alla vita pubblica: 
- donne Consigliere/totale Consiglieri, 
- donne Assessori/totale Assessori. 
- donne in Giunta/totale componenti Giunta



Un esempio: Analisi della presenza 
femminile nelle pubbliche istituzioni

Potrà essere interessante accostare a questa analisi quella della distribuzione 
degli assessorati per genere.
Spesso, infatti alle donne si riservano settori ritenuti più “femminili” come 
l’assistenza sociale, le pari opportunità, l’istruzione dando luogo anche in questo 
caso ad una segregazione. Pertanto gli indicatori utili potrebbero essere: 
- % di donne responsabili di assessorati economici (bilancio, lavori pubblici, 
urbanistica, attività produttive),
- % di donne responsabili di assessorati sociali (sanità, formazione, pari 
opportunità), 
- % di donne responsabili di assessorati culturali (turismo, spettacolo). 



Il mainstreaming di genere nelle politiche pubbliche

Realizzare politiche in un’ottica di genere implica tenere presente questa ottica 

in tutte le fasi della politiche pubbliche:

• disegno,

• implementazione,

• valutazione.

Significa anche che le donne devono essere sempre tra beneficiari diretti o 

indiretti delle politiche pubbliche.



Definizione

Il Bilancio di Genere è uno strumento che permette di programmare e 

rendicontare con la consapevolezza delle disuguaglianze di genere 

della società .

Esso  favorisce al contempo:

� equità,
� efficienza,
� trasparenza.



In quanto strumento utile alla decisione esso si presta a divenire una 

pratica consolidata della P.A. e a non rimanere solo una esperienza 

valutativa occasionale. 

Attualmente non ci sono leggi che impongono la pratica del Bilancio di 

Genere alle Amministrazioni Pubbliche.

Bilancio di Genere: quale valutazione?



La Fondazione Giacomo Brodolini ha messo a punto e utilizzato per il Bilancio 

di genere una metodologia di lavoro che prevede accanto al lavoro dei propri 

ricercatori anche la partecipazione attiva dei dipendenti delle A.A. P.P. per far si 

che costoro possano successivamente condurre il Bilancio di genere in modo 

autonomo.

La metodologia di lavoro della FGB
per il Bilancio di genere delle A.A. P.P.  



Il bilancio di genere

• Non esiste un’unica metodologia per la redazione del bilancio di genere.

• A livello internazionale i vari paesi e a livello nazionale i vari enti hanno 
seguito e sviluppato differenti metodi di analisi. 

• Le differenze spesso derivano dalle diverse tipologie di enti e dalle 
differenti competenze e funzioni ad essi attribuite, e che quindi presentano 
diverse voci di bilancio. 

• In linea generale però è possibile tracciare dei punti fondamentali 
dell’elaborazione di un’analisi di bilancio in ottica di genere.
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Il bilancio di genere a Pistoia
Cos’è il bilancio di genere?

- È un’attività valutativa che integra la prospettiva di genere a tutti i livelli della 
procedura di bilancio perseguendo gli obbiettivi di equità, efficienza, trasparenza 
e consapevolezza 

- Offrire una lettura di genere del bilancio di un ente pubblico vuol dire 
riclassificare le voci di bilancio per aree sensibili al genere,verificando 
l’effetto della politica economica di un ente pubblico su uomini e donne



Il bilancio di genere a Pistoia
Cos’è il bilancio di genere?

Il Bilancio di genere, o gender budgeting, non è un bilancio separatoma una 
chiave di lettura e di interpretazione differente, nuova, del bilancio della 
Pubblica Amministrazione

Il bilancio stesso, infatti, può essere inteso come la “traduzione economico-
finanziaria” di scelte di programmazione e pianificazione strategica dettate dalla 
sfera politica e mediate dall’alta direzione regionale. 



Tratto da: Bilancio di genere della Provincia di Modena



Il bilancio di genere



Il bilancio di genere –
elementi fondamentali per un intervento efficace

Per poter realizzare un bilancio di genere efficace è necessario:

- instaurare una collaborazione fattiva con il personale dell’Ente coinvolto nel 
bilancio

- investire nella sensibilizzazione del personale interno all’ente
- poter accedere al documento di bilancio dell’ente ed ai documenti correlati
- coinvolgere direttamente nell’iniziativa i referenti degli Assessorati 

interessati
- coinvolgere direttamente nell’iniziativa i referenti per le Pari Opportunità sul 

territorio

Grande disponibilità e 
ricchezza di dati disaggregati 
per genere sul territorio
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GRAZIE 
PER L’ATTENZIONE

demicheli@fondazionebrodolini.it


